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La compagna agricola voi 
gè al termine in tutta l 'Unio
ne Soviet ica e dagli editoria 
li, dal le corrispondenze, dal 
le informazioni che riempio
no in questi giorni le prime 
pagine dei quotidiani, è pos
s ibi le avere un quadro com
pless ivo dei risultati di una 
battaglia che ha impegnato 
il partito e il governo a tutti 
i l ivel l i politici e amministra
tivi dal mese di marzo in poi. 

Questo era l'anno de l l e pri
m e trasformazioni « di fon
do » del l 'agricoltura sovie
tica. segnato dalla entrata in 
funzione dei nuovi organismi 
di direzione della produzio
ne agricola, dalla ridistribu
zione de l le aree seminate , da 
un cons iderevole aumento 
del la meccanizzazione e da
gli s tanziamenti : attendersi , 
nel giro di una sola campa
gna agricola, degl i effett i lar
g a m e n t e positivi da queste 
misure era e v i d e n t e m e n t e 
prematuro. Tanto più c h e là 
dove le trasformazioni erano 
più urgenti e necessarie , co
m e in Bielorussia, la s tagio
ne inc lemente ha annul lato 
quasi del tutto gli sforzi fat
ti per migl iorare la produzio
ne e la produttività. 

In altre regioni non è m a n 
cato qualche difetto organiz
zat ivo ( come la Pravda ave 
va denunciato in una ser ie 
di articoli del m e s e di mag
gio dedicati, alla agricoltura 
s iber iana) , mentre in altre 
regioni ancora la favorevo le 
saldatura verif icatasi tra l e 
o t t ime condizioni atmosferi 
che e una soddisfacente or
ganizzazione del lavoro ha 
permesso risultati che vanno 
al di là de l le più ot t imist iche 
previsioni: ci r i feriamo in 
quest 'u l t imo caso ad una va
st iss ima zona centrale del
l 'URSS. c h e va dagli Urali 
occidentali s ino alla Ucraina. 
inc luse le regioni del centro 
Volga e del Don. Qui il rac
colto del grano ha raggiunto 
punte che hanno migl iorato 
persino le cifre record del 
1958. come è il caso di Vol
gograd c h e ha consegnato al
lo S ta to 200 milioni di <pud» 
di grano (32 mil ioni di quin
tal i) superando di 14 mi l io 
ni di quintali la cifra previ
sta dal Piano. Raccolti supe
riori al le previsioni del pia
no si sono avuti anche ne l le 
regioni di Kuibiscev, Voro-
nez, Riasan. Ufa. Poltava. 

La Pravda di qualche gior
no fa informava che. secondo 
l'ufficio centrale di statist ica. 
il raccolto del grano poteva 
dirsi ul t imato su 9-10 de l le 
aree seminate . Quel dec imo 
non ancora coperto era qua
si tutto concentrato nella Re
pubblica federativa russa. 
dove ancora giorni fa, s e 
condo Soviet skaia Rossia. 128 
mil ioni di quintali di grano 
erano rimasti nei campi. Al 

Francia 

inflitti 
gli arresti 
al generale 

Massa 
PAKK. I . 25. 

Il gencr.tle Massu. che fu U.a 
uno de*M uomini di punta del 
complotto del 13 m >«£io. e. suc
cessivamente, uno dei capi dei 
militari oltranzisti • in Algcr.a. 
è stato oggetto d: una s"tnz;or.e 
disciplinare in se?u.'o r.d un 
appello da lui Linciato a favo
re degli alti ufficiali compro
messi cor l'OAS 

Parlando a I.enev.lie. al IX 
Congrego degi. uf f ic i l i di ri
serva della VI Regione militare. 
Massu aveva fra i'Pltro d.crua-
rato: - Ogni truppa, per ben 
addestrata che >»:«. v.-»Ie soltan
to in funzione del suo morale 
Ora. i quadri dell'esercito sof
frono Si tratta di «in.i rmlatt.a 
nata dal conflitto fra lor.ore e 
la discjpl:n.i Quali sono i ri
medi? Il r.tomo ad un situa
zione normale in Algeria e una 
amnistia a profitto dei "grandi 
malati " (cioè i militari favore
voli all'OAS) internati o con
dannati -. Al generale che è ora 
governatore di Metz sono stati 
inflitti trenta giorni di arresti. 

momento in cui scr iv iamo pe
lò . gran parte di questo rac
colto ritardatario dovrebbe 
essere stato recuperato. 

Le a i r e del piano poneva
no come obie t t ivo per il 
"62 un raccolto di grano di 9 
miliardi di < pud ^ contro gli 
B.2 miliardi del l 'anno scorso: 
è presto per dire se questo 
obiett ivo sarà raggiunto, da
to lo squil ibrio del le cifre da 
regione a regione. La stessa 
Ucraina, che avrà certamen
te un al t i ss imo raccolto di 
granturco (creando cosi le 
premesse per un grosso bal
zo nella produzione del la car
ne e del l a t t e ) , ha lamentato , 
contrariamente alla Bielorus
sia. una s tag ione eccess iva
mente secca e ha v i s to scen
dere rispetto al 1961 la per
centuale di grano per ettaro. 
Nei migliori colcos del la re
pubblica si avranno 25-28 
quintali per ettaro al posto 
dei 30 registrati l 'anno scor
so. Compless ivamente , man
cando ancora i dati precisi 
del le < terre vergini ». non si 
può azzardare alcuna previ
s ione precisa, ma si può ri
tenere fin d'ora che il rac
colto del grano sarà perlo
m e n o uguale e quasi s icura
mente superiore a que l lo del
lo scorso anno. 

Il raccolto del granoturco, 
al 15 set tembre, era s tato ef
fettuato so l tanto su 19 mi l io
ni di ettari, c ioè sul 50% 
del le aree seminate . Ma, e s 
sendo il centro di maggior 
produzione l 'Ucraina, c h e ab
biamo vis i tata in l u n g o e in 
largo per u n mese , poss iamo 
dire che le prospet t ive sono 
senz'altro buone. La campa
gna condotta da Krusc iov per 
l 'el iminazione del m a g g e s e 
l ibero e per la sua sost i tuzio
ne con cul ture di foraggi 
« r icchi» (granoturco, barba
bietola. pisel l i , ecc.) ha qui 
ot tenuto un risultato positi
vo che , se non immediata
mente , a lmeno nei prossimi 
due anni si r ipercuoterà fa
vorevo lmente su l lo sv i luppo 
de l l 'a l l evamento del best ia
m e e quindi sul la produzione 
della carne e del latte. Bi
sogna tener presente, infatti. 
che il granoturco v i ene quasi 
e sc lus ivamente adibito a fo
raggio. 

S e l e prospett ive per i due 
pilastri de l l 'economia agrico
la soviet ica — grano e grano
turco — sono quindi rassi
curanti , m e n o buone sono in 
altri campi. I giornali di que
sti giorni hanno denunc ia to 
un forte ritardo nel la raccol
ta del le patate, del la barba
bietola da zucchero e de l le 
leguminose in genere , soprat
tutto nella Repubbl ica fede
rativa russa. Al 15 se t tembre , 
la raccolta de l l e patate era 
stata effettuata so l tanto sul 
1 4 ^ dei 530 mila ettari colt i 
vati. 

« Bisogna dire — scr ive la 
Sovietskaia Rossia -— c h e il 
raccolto de l le patate, questo 
anno, va peggio del l 'anno 
scorso. La Repubbl ica fede
rativa russa ha e f fe t tuato il 
raccolto su 30.000 ettari in 
m e n o rispetto alla s tessa da
ta de l lo scorso anno >. Pro
babi lmente e accaduto c h e le 
organizzazioni agricole han
no puntato tut te le loro for
ze sul raccolto del grano e 
del granoturco, e ques to spie
ga il ritardo nel raccolto del
le altre culture. S a p p i a m o 
però che in quest i giorni , do
po le cr i t iche dei giornali , si 
sta producendo uno sforzo di 
massa per recuperare il tem
po perduto. impiegando 
ovunque m a n o d'opera vo
lontaria 

La complessa macchina 
dell 'agricoltura sovie t ica la
menta ancora, e i giornali 
non lo nascondono, cer te dif
ficolta di organizzazione e di 
movimento . Del resto, c o m e 
abbiamo det to in principio, le 
trasformazioni dec i se nel 
marzo di quest 'anno dal Co
mitato centrale del PCL'S 
non potevano agire già - in 
questa campagna agricola in 
modo decis ivo. E* certo tut
tavia che le misure introdot
te hanno già permesso un 
notevo le balzo qual i tat ivo 
genera le e. c o m e abbiamo 
vis to , anche quant i ta t ivo nel
le regioni central i de l l 'Unio
ne Soviet ica . Sopratut to e s se 
hanno spostato sopra un ter
reno nuovo i problemi dell'a
gricoltura ed hanno indicato 
per essi una prospett iva di 
soluzione, s ia pure a scaden
za non immediata . 

Augusto Pancaldi 

Luminose esperienze di paesi socialisti 

Battono insieme 
colonialismo e 
analfabetismo 

't?' J M 
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Istruzione popolare a Cuba: un bambino assist ito da un « alfabetizzalore » 

Le difficolta maggiori che 
si incontrano oggi. in quasi 
tutti i paesi, per combattere 
l'analfabetismo, sono di ordi
ne finanziario, strettamente 
connesse, nella miiagioranza 
dei casi, alla grave situazio
ne economica e sociale esi
stente Secoli di oppressione 
coloniale. cause storiche più 
0 meno remote, periodi lun
ghissimi di isolamento che 
hanno quasi ucciso nelle po
polazioni. per lungo tempo. 
insieme alla speranza, anche 
il desiderio di miglioramen
to. non possono essere can
cellati con un tratto ,'i j.-nna 

Questa conclusione, che ri
guarda in mo.lo particolare i 
p e s i dell'Asia. dall'Africa e 
dell'.\m"rica latina, è il i .op
tato dell'esame delle risposte 
tornite da 47 Paes- ed un <ji.e-
stionano inricto .oro «falla 
Unione ver la lotta contro lo 
analfabetismo in vista del 
convegno nond.ale • .-W'a.'n'to 
e società - in corso a Roma 

1 deti e Ir nof.zic contenute 
in ta'e que-'.-.onario <ono ora 
all'esame 'Ielle commissioni 
del convegno i r"i lai-ori si 
protrarranno fino a sabato. 
quando, in seduta plenaria. 
saranno discussi f multali 
de] lavoro del'e commissioni 
e quindi approvate le riso-
1 rioni 

ferì mattina vi è stata una 
breve seduta plenaria II prof. 
Paul Lengrand. segretario del
la Associazione -Culture et 
developnient - dell'U.VESCO 
ha riferito sul tema - La 
lotta contro l'anaìfabet.smo e 
la educazione degli adulti -
insistendo in modo particola
re sull'analfabetismo di ritor
no La mancanza di strumenti 
come libri specializzati — ha 
detto il prof. Lengrand — ri
schia di rendere vano lo 
sforzo di alfabetizzazione. Oc
corre inoltre considerare lo 
analfabeta come un uomo che 
ha bisogno di diventare pie
namente adulto, cosciente di 
tè e dei suoi rapporti con il 

mondo in cui vive. - l! lavoro 
di alfabetizzazione — ha con-
clu.so il relatore — de \e es
sere dirotto a rendere parte-
cip: tutti idi uom.ni alla vita 
sociale con : Mio; ricchi e le 
sue sj.er.tnze -

Una prova delle atlermazio-
ni del professor Lengrand si 
ritrova, in maniera rilevante. 
nelle risposte fornite al que
stionario dell'VSLA. dai sin-
aoli Paesi e soprattutto dai 
paesi ex coloniali. Il rapporto 
fra lotta all'analfabetismo fin 
tutte le sue manifestazioni, 
anche come analfabetismo di 
ritorno) e lotta per lo siiliip-
po economico e sociale della 
società vi appare evidente. 
Sella risposta indiana si leg-
ac che li spinta più profonda 
è venuta dal clima creato dal 
piano quinquennale, dal prò-
oramma di sriluppo economi
co. e dal decentramento de
mocratico che trasferisce al 
popolo le responsabilità del 
prò ircssivn miglioramento 

Tale clima ha creato la spin
ta psicologica necessaria per 
l'adesione volontaria ai cen
tri di alfabetismo. Un di-
scor'o altrettanto interessante 
p>iò farsi per la Cina Popola
re e la Repubblica democrati
ca del V*t>r-nam. dorè la lotta 
all'analfabetismo si sviluppò 
contemporaneamente alla lot
ta anticolonialista e di libera-
rione nazionale, nel quadro 
del -mutuo ;nse*namento -. 
/ soldati delle armate popo
lari cinese e rietnamita impa
rarono a leggere l'uno dall'al
tro e la lotta all'analfabetismo 
era uno dei tre obiettici fon
damentali. insieme alla lotta 
alla fame ed al colonialismo. 
posti nel programma politico 
dei nuoci Stati che stavano 
per sorgere dalla guerra di li
berazione. Il metodo del mu
tuo insegnamento fu applicato 
su larga scala; chiunque sa
pesse leggere e scrivere si 
adoperavi a favore degli anal
fabeti che gli erano vicini: 
parenti, compagni di lavoro, 

commilitoni 
Corsi /'irono orymurrali 

ovunque: ' ».•//,• scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle pago
de, nelle case Impostata co
me un mori mento a larga 
ba^e popolaf. la lotta con
tro l'analfabetismo ottenne 
grandi risultali. Sei Viet-
Sam, in sedici me.si 2 milio
ni di persone avevano impa
rato a leggere e scrivere ed 
oggi l'analfabetismo «• quasi 
completamente debellato 

Successivamente l'edifica
zione del socialismo pose l'es
senza di un minimo di cono
scenze tecniche e scientifiche 
Sacquero cosi i corsi comple
mentari m cui si insegnano 
cultura qencrale ed clementi 
delle scienze fondamentali, 
o. secondo le diverse esigenze 
degli intercisati, materie pro-
fessionali e no'iont dj tecni
ca applirafa / risultati furono 
notevoli, la produttività au
mentò. vennere abbandonati 
metodi sorfHissati di coltirn-
zione e produzione, la vita 
culturale ne ebbe stimoli po
sitivi e ne usci vivificata. 

l'na esperienza particolar
mente interessante è in corso 
anche a Cuba dove in un tem
po brrri.tiimo sono stati ot
tenuti successi di grande ri
lievo. 

E' su questi temi del rap
porto fra lotta all'analfabeti
smo e sriluppo delle società 
che si concentrerà l'attenzio
ne maggiore dei componenti 
delle commissioni di lavoro 
del congresso 

Ieri mattina il prof. Ross 
D. Voller, dell'università di 
Manchester, ha parlato ap
punto dei lavori delle com
missioni. rivolgendo un ap
pello alla amicizia ed alla 
concordia tra tutti l popoli. 
Sempre ieri, nel programma 
del convegno, si è inserita la 
inaugurazione di una mostra 
di documenti sull'analfabeti
smo nel mondo e sugli stru
menti adottati dal xinaoli Pae
si per combatterlo. 

In Italia, nel 19151, sono 
stati esanimati , per la pa
tente eli muda, un mil ione 
e 2751.200 persone. Di que
ste. .solo 710.200 hanno con
seguito l'abilitazione: il che 
siguilica che appena il 50 
per cento dei candidati ha 
ottenuto l'autorizzazione a 
condurre un'automobile. Il 
numero più e levato ili al
lievi M e presentato agli 
e s a in i m l.onibnidia 
(205.400) seguiti a ruota 
dai laziali (130 400) , dagli 
emiliani (Hit.alili) e dai 
piemontesi (113.700). In 
Basilicata, gli esaminati so
no stati appena 0300. In 
quest'ult ima regione, si è 
registrata anche la più al
ta percentuale dì boccia
ti — il 70 per cento —. 
mentre il Piemonte ha avu
to la maggiore percentua
le di abil itati: il 07 per 
cento. Cosa questa elle si 
spiega faci lmente consi
derando che. nel le zone do
ve la motorizzazione è più 
intensa, l 'all ievo si presen
ta alla scuola e agli esami 
possedendo una infarinatu
ra della materia e già una 
certa dimest iche/za con i 
motori e la cu colazione. In 
Piemonte, circolavano, nel 
1901, 308 lfv< autoveicoli . 
nie l l i le in Basilicata ne cu-
colavano appena 10 801 

Il nimicto dei patentati 
e quel lo degli autoveicoli 
in cu colazione aumenta 
progi e s t ivamente ili anno 
in anno. Nel 1901. cncnla-
vano in Italia due milioni 
942.020 autoveicoli . Cifra 
niente affatto e levata se si 
fa il paragone con l'Inghil
terra e la Francia, dove 
circolano rispett ivamente 
setto milioni e mezzo cir
ca di automobil i: con 1» 
Germania, dove ve ne sono 
sul le strade 0 milioni e 
mezzo; col Canada, clu
ne possiede oltre cinque 
milioni. K non parliamo 
degli Stati l'niti, dove i 
veicoli circolanti erano. 
nel 1901, ben 75 milio
ni e 880 mila. Mentre ne
gli l 'SA esiste un autovei
colo per ogni due abitanti. 
in Italia s iamo ancora a 
un veicolo per ogni dicias
sette abitanti 

In Italia, pe io , l'incre
mento della motoi iz/azio-
ne non si e sv i luppato pro
gress ivamente nel corso di 
decenni , come negli altri 
paesi, ma nel giro di pochi 
anni e in forma improvvi
sa, caotica. Di fi onte a 
questo svi luppo, ci s iamo 
trovati, sotto ogni punto di 
vista, impreparati. Si è cre
duto di risolvere il pro
blema con la costruzione 
di spettacolari autostrade 
mentii-, come tutti sanno. 
vecchia e malandata rima
ne la nostra normale rete 
stradale, che è poi quella 
che viene usata più comu
nemente. Ma non basta. 
Malgiado la promulgazio
ne del nuovo Codice della 
strada, gli italiani sono no
ti nel mondo per la loro 
condotta di guida sperico
lata e per lo scarso rispet
to che hanno dell'? norme 
che regolano la circolazio
ne. Sostenere che di questo 
va data la colpa al nostro 
« individual ismo » è u n a 
sciocchezza, un banale luo
go comune. Piuttosto, il 
fatto vero è c h e molti ita
liani si sono trovati im
provvisamente alla guida 
di un'automobile con una 
scarsa conoscenza della ne
cessaria disciplina del traf 
lieo e nella quasi completa 
ignoranza del mezzo mec
canico che doveva condur
re. Basti pensare che sol
tanto da pochi anni, per su
perare fili esami di guida. 
i candidati debbono dimo
strare di avere qualche 
idea d» come funziona un 
motore a scoppio Questo 
vuol d i i e che gran parte 
degli automobil ist i , quell i 
cioè che ottennero la pa
tente (piando non erano in 
vigore le attuali norme. 
guidano senza conosce i e 
ciò che si può fare e ciò 
che non si d e v e fare con
ducendo un certo t ipo di 
automobile: come si debbo
no prendere le curve con 
una vettura a trazione an
teriore e come con una a 
trazione posteriore, quali 
velocita cont inue si possono 
tenere col raffreddamento 
ad aria e quali con quel lo 
ad acqua. 

Inoltre, quanti automobi
listi, soprattutto vecchi 
patentati, si sono presi la 
briga di leggere attenta
mente i! nuovo Codice «Iel
la strada? Recentemente 
un grande ente statale ha 
incaricato due funzionari 
del l 'Automobi le Club d'Ita
lia di esaminare un certo 
numero di autisti con In 
patente D (abil itati c ioè n 

il numero più elevato 
di allievi éi èpi-efentA-
bo in lonibàixlìà 
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si deve 

condurre anche autobus) 
per accertare il loro grado 
di efficienza: ebbene, gli 
esaminatori hanno scope i to 
con costernazione che qua
si nessuno di quei -si/pcr-
putvntuti conosceva c o n 
precisione le norme che re
golano il traffico e il si
gnificato della segnaletica. 
Mesi fa, t ia le lettere ni 
d n e t t o i v di un rotocalco, 
ne apparve una con la (pia
le alcuni amici chiedevano 
di sapete , per una scotìi-, 
messa, quale fosse il sigili- j 
/nato di un disco apposto 
ai maig ini di una strada. 
in cui. in campo bianco, 
contornato da un 
rosso, appariva il 
cinquanta. 

« Vuol din» che 
marciare a velocità non in
feriore ai cinquanta ch i lo 
metri — chiedevano — op
ini le che non si deve supe
rale q u e l l a ve loc i tà?» 
C'era proprio bisogno di 
senven» a un giornale per 
essere informati, o non sa
rebbe stato più semplice , e 
anche più doveroso, dare 
una scorsa alle disposi / io
ni del Codice, a uno dei 
tanti opuscoli che spiega
no la segnaletica.' 

Giorni o i sono un col le
ga giornalista, col (piale 
parlavo di questi articoli 
che sto scrivendo, mi inter
ruppe dicendo: « Mi rac
comando' Poni in risalto 
che negli altri paesi si è 
molto più severi nel far 
rispettare le norme del 
Irallico. In Inghilterra, 
quando s u l l ' a s f a l t o c'è 
scritto stop, non basta ial
lenta le ; ci si deve rea lmen
te fermare lo stesso non 
mi fermo mai, qui in Ita
lia. Quel col lega non è un 
pazzo, non e un pirata del
la strada. Possiede la pa
tente da dieci anni e una 
macchina abbastanza velo
ce: abita fuori Roma e omii 
giorno, sulla sua automo
bile. conduce a scuola i fi
gli. Kppure. anche lui mo
strava ili ritenere che. da 
noi. a l lo .stop si d e v e poi-
tanto ral lentale. 

« Geroglifici » 
In Italia, e noto, si fan

no i sorpassi sulla destra 
v in curva, non si tien 
conto dei limiti di velocita. 
certi s imboli della segna
letica sono compresi come 
geroglifici, si volta a sini
stra senza dare la prece
denza e via dicendo Ma i 
motivi di tanta indiscipli
na. che lascia esterrefatti 
gli stranieri , non der ivano 
dal famoso « individuali
smo ». Nascono piuttosto 
dai metodi di insegnamen
to. dalla maniera in cui si 
svo lgono gli esami, dal lo 
stato del le strade, dalla de
ficiente sorvegl ianza del 
traffico, dalla quasi inesi
s tente cdnenzionc stradale 
non solo degli automobi l i 
sti. ma anche dei pedoni. 
Avete mai v is to un v ig i le 
fermate un pedone che sta 
atrtaversando diagonalmen
te una piazza o che passa <ìa 
un marciapiede all'altro 
fuori dal le strisce pedo
nali? Eppure nel Codice 
sono previste severe m a l t e 
per infrazioni pedonali di 
quel tipo. 

Certo, mentre prima del

la guer ia sottoporsi agli 
esami di guida era un gio
chetto, una forniillità fa
c i lmente superabile, c o l 
passare degli anni gli esn
ini sono diventati sempre 
più severi . Tuttavia, anco
ra nel 1952. su cento can
didati ne venivano abili
tati 85. Solo nel 1901. co
me abbiamo detto, su c e n 
to ne sono stati abil itati . 
media nazionale, appena 50. 

Gli esami sono diventat i 
più severi . Ma le scuole so
no diventate niù moderne, 
più efficienti? Gli istruito
li . sia quell i di teoria sia 
quell i di pratica, sono alla 
altezza del loro compito? 
V. gli esaminatori? Danno 
più bocciature semplice
mente per mostrarsi osse
quienti a qualche circola
re ministeriale . oppure 
hanno nuche essi adeguato 
ai tempi il metodo degl i 
esami? 

I" molto dillicile dare 
una risposta senza correr»» 
il rischio di essere avven
tati 

7700 scuole 
Delle scuole guida, de

gli istruttori, degli esami
natori, tutti dicono un gran 
male. Ma lo stesso si verifi
ca pei le e lementari , le 
inedie, pei l'università In 
misura maggiore che ne l l e 
altre scuole, per quel le di 
guida chi le frequenta, più 
che apprendere realmente. 
è preoccupato solo di c o n 
seguire il titolo, in questo 
caso la patente, con rapi
dità e con certezza 

Non vogl iamo dire con 
(piesto che le def ic ienze e 
la mentalità errata s iano 
tutte dalla parte degli al
lievi. Generalmente , e pe
ro diffusa l'opinione che 
tutti abbiamo il diritto di 
condurre l'automobile, an
che i nevrotici , e che la pa
tente debba essere conces
sa a chiunque 

K' vero Que.-ta e una 
pretesa assurda degli al
l ievi . che già da sola ri
vela il loro scarso senso 
di responsabilità e d i m o 
stra cpi.mto perniciosa sia 
la carenza di im'vdticazii*-
»ie strmlulr 

Si deve tuttavia ricono
scere che le critiche degl i 
a l l ievi non sono completa
mente campate in aria. 
Anche qui e urgente una 
s e n a riforma nei metodi 
didattici e negli esami. 

In Italia funzionavano. 
nel 1901. 1739 scuole gui
da e non sappiamo quanti 
erano gii istruttori di teo
ria e di pratica. Sappiamo 
pero che moltissimi diret
tori di scuole, in contrasto 
con ciò che prescrive il 
nuovo Codice della strada. 
e grazie a una compiacen
te < deroga >. non sono in
gegneri e non detengono 
neppure un titolo di scuo
la tecnica superiore. Non 
parl iamo poi degli istrut
tori di pratica: general
mente . sono autisti con pa
tente di grado D. i quali 
sanno condurre benissimo. 
una vettura o anche un 
autotreno con rimorchio. 
ma difettano, in misura 
quasi assoluta, di capacità 
didatt iche. Inoltre, per uno 
s t ipendio che non supera 
le duemila l ire al giorno, 

debbono sobbaicarsi a un 
lavoro debil i tante, resta le 
in servizio per otto, nove 
e anche dieci ore quotidia
ne perfino la domenica. 

K che cosa dire degli esa
minatori? 

Molti al l ievi , e g iusta
mente, si lamentano che 
gli esami vengano compiu
ti nel giro di appena cin
que minuti. Basta non riu
scire a ingranare la mar
cia indietro (cosa che può 
succedere anche al più 
esperto automobil is ta) per 
sentirsi dire dal l ' ingegnere 
esaminatore: « Scenda e si 
ri preseti ti fra un m e s e » . 
Ma quanti sanno che. per 
esen pio. in una città co
me Roma, dove sono mol
tissimi coloro che al di-
c iottess imo anno, pur non 
possedendo un'automobi le , 
vogl iono prendere la pa
tente. gli ingegneri addet 
ti dall 'Ispettorato de l la 
motorizzazione agli esami 
di guida non sono neanche 
trenta? 

Si capisce, al lota, per
ché l'esame di guida, tlato 
il grande e sempre crescen
te numero degli esaminan
di. si svo lge in maniera co
si rapido e approssimativo. 

Riccardo Longone 

Da domani 
tutti 
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